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SEZIONE ALPINI VALTELLINESE 

COMMISSIONE GIOVANI 
 
RIUNIONE GRUPPO LAVORO LINEA CADORNA 

 

In data 06.12.2012, presso la sede del Gruppo Alpini di Colorina, si è riunito il gruppo di lavoro 

istituito dalla Commissione Giovani, al fine di sviluppare un progetto finalizzato alla valorizzazione 

della linea Cadorna. 

 

Sono presenti i signori: 

• Ivan Pizzini del Gruppo di Alpini di Colorina e consigliere sezionale; 

• Fabrizio Venturini del Gruppo Alpini di Fusine; 

• Bondino Paindelli e Daniele Carassalli del Gruppo Alpini di Albosaggia; 

• Serena Del Fedele del Gruppo Alpini di Andalo; 

• Stefano Gusmeroli e Federico Fistolera del Gruppo di Delebio; 

 

Sono altresì presenti i sigg.ri Eliana e Nemo Canetta, in qualità di storici ed profondi conoscitori 

della Linea Cadorna ed in generale delle fortificazioni in Valtellina e il sig. Luca Ruffoni, architetto 

morbegnese che ha recentemente curato una pubblicazione proprio sulla line Cadorna nel comune 

di Pedesina. 

 

Prende la parola Pizzini Ivan che introduce l’argomento della serata. 

Dopo aver spiegato ai presenti come nasce l’idea di portare avanti come Commissione Giovane un 

progetto che consenta di valorizzare le fortificazioni della linea Cadorna, propone alcuni elementi 

utili allo sviluppo del progetto. Uno degli obbiettivi potrebbe essere quello di una pubblicazione 

anche on line che permetta una facile consultazione delle informazioni. Il coinvolgimento delle 

scuole potrebbe essere utile per coinvolgere anche localmente il maggior numero di persone, 

cercando di valorizzare quanto abbiamo disponibile sul territorio.  

La ricerca di finanziamenti attraverso specifici progetti potrebbero infine consentire il recupero di 

quelle parti che attualmente versano in cattivo stato di conservazione. 

 

Venturini, fa presente a tutti gli intervenuti di aver invitato alla serata anche i Gruppi Alpini di 

Albaredo, Castello dell’Acqua, Cedrasco, Cosio, Nuova Olonio, Piateda, Ponte, Rogolo, Talamona, 

Tartano, Teglio, Valgerola, Aprica, poiché tutti potenzialmente interessati all’iniziativa. 

Nei giorni precedenti la riunione ha avuto contatti con i Gruppi di Castello dell’Acqua e Piateda, 

che hanno comunicato l’impossibilità di partecipare alla riunione ma di essere interessati. 

In ogni caso tutti i Gruppi verranno nuovamente inviati alle prossime riunioni. 

 

Prende poi la parola l’ach. Ruffoni che spiega come ha sviluppato il lavoro per la pubblicazione da 

lui curata per conto della Proloco di Pedesina. 

Dopo una prima fase di rilevamento sul territorio e l’acquisizione delle maggiori informazioni 

possibili, si è passati alla fasi di sviluppo del lavoro e di realizzazione dell’opuscolo. 



Sono poi state organizzate serate a tema ed incontri nelle scuole per divulgare il lavoro svolto e le 

conoscenze acquisite. 

Molto importante quindi, a giudizio dell’arch. Ruffoni, anche la fase di pubblicizzazione del lavoro, 

che altrimenti perde gran parte del suo valore. 

 

Nemo Canetta. 

Nella sua veste di storico ben conosce la linea Cadorna e le sue fortificazioni. Numerosi 

sopralluoghi all’archivio militare di Roma gli ha permesso di ottenere una serie di documenti e di 

mappe scala 1:25.000, dove sono riportate (se pur con approssimazione) le posizioni delle varie 

trincee, fortificazioni ecc. 

L’associazione C.S.S.V.V.,  “Centro Studi Storico – militare di Valtellina e Valchiavenna”, di Tirano 

della quale è “responsabile”  ha tra le sue specifiche finalità la ricerca scientifica, di 

approfondimento culturale e divulgazione della storia bellica che ha caratterizzato la nostra Valle, e 

da tempo sta lavorando su questo tematica. La stessa associazione è certamente interessata ad 

un progetto che possa in qualunque modo valorizzare il patrimonio storico militare presente in 

valle. La stessa associazione avrebbe tra le altre cose l’idea di mettere in “rete” tutte le 

informazioni. Quindi vi è la massima disponibilità nel collaborare in tal senso.  

Per quanto riguarda l’eventuale realizzazione di interventi di recupero delle fortificazioni e/o opere 

militari, ancorché vi sia un progetto, segnala la difficoltà di collaborare fattivamente con la 

sovrintendenza che spesso è poco attenta (.. e poco sensibile). 

 

Stefano Gusmeroli e Federico Fistolera del Gruppo di Delebio 

Confermano la presenza di importanti opere legate alla linea Cadorna su tutto il monte Legnone, 

anche a partire da quote relativamente basse. Molte di queste opere sono ben visibili e anche in 

buono stato conservativo. 

Pur con qualche perplessità (e difficoltà per questioni di tempo) sono comunque disponibili a 

partecipare attivamente alla fase di ricognizione. 

 

Nemo Canetta. 

Conferma che fino ad Andalo vi è una buona presenza di opere, che però mano a mano che si va 

verso Bormio si riducono in termine sia numerico, di importanza e sempre meno mantenute. 

 

Conclusioni. 

Si è quindi deciso in primis di fare una ricognizione della documentazione disponibile 

(approfittando della disponibilità di Canetta) per poi passare ad una fase più operativa di 

ricognizione sul territorio acquisendo le maggiori informazioni possibili. 

L’arch. Buffoni si è preso l’impegno di proporre nella prossima riunione una bozza di scheda che 

potrà essere utilizzata per il rilievo sul campo. 

 

Sarà comunque necessario cercare di sensibilizzare da subito sia i Gruppi Alpini che le scuole. 

 

Colorina, 06.12.2012 


